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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 46 del 21 gennaio 2013
D.G.R. n. 847 del 15/05/2012 “Piano annuale degli Interventi di attuazione del Diritto allo Studio Universitario. Anno 

Accademico 2012-2013”. Aggiornamento dell’importo della tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario indicato  

nello schema di convenzione tra la Regione e le Università venete. [D.Lgs. 29/03/2012, n. 68 (articolo 18); L.R. 18/06/1996, 

n. 15 (articolo 6)].

[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza: 
Viene aggiornato l’importo della tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario relativa all’Anno Accademico 2012-2013 

indicato nello schema di convenzione tra la Regione e le Università venete, approvato con D.G.R. n. 847 del 15/05/2012

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.
La D.G.R. n. 847 del 15/05/2012 aveva aggiornato ad € 111,00 l’importo della tassa regionale per il Diritto allo Studio Univer-

sitario (in breve: tassa) per l’Anno Accademico 2012-2013, come previsto dall’art. 4 della L.R. n. 15/1996.
Successivamente, però, il 15/06/2012, è entrato in vigore il comma 8, dell'articolo 18, del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, che ha sosti-

tuito il comma 21, dell'articolo 3, della L. 28/12/1995, n. 549, modificando le modalità di determinazione dell’importo della tassa.
In particolare, il nuovo comma 21 citato ha previsto quanto segue:
"Le regioni e le province autonome rideterminano l'importo della tassa per il diritto allo studio articolandolo in 3 fasce. La 

misura minima della fascia più bassa della tassa è fissata in 120 euro e si applica a coloro che presentano una condizione econo-
mica non superiore al livello minimo dell'indicatore di situazione economica equivalente corrispondente ai requisiti di eleggibilità 
per l'accesso ai LEP del diritto allo studio. I restanti valori della tassa minima sono fissati in 140 euro e 160 euro per coloro che 
presentano un indicatore di situazione economica equivalente rispettivamente superiore al livello minimo e al doppio del livello 
minimo previsto dai requisiti di eleggibilità per l'accesso ai LEP del diritto allo studio. Il livello massimo della tassa per il diritto 
allo studio è fissato in 200 euro.

Qualora le Regioni e le province autonome non stabiliscano, entro il 30 giugno di ciascun anno, l'importo della tassa di ciascuna 
fascia, la stessa è dovuta nella misura di 140 euro.

Per ciascun anno il limite massimo della tassa è aggiornato sulla base del tasso di inflazione programmato".
Con nota prot. n. 12906 del 27/06/2012 il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha dichiarato che il nuovo 

comma 21 citato deve applicarsi già per l'A.A. 2012-2013.
Inoltre, con successiva nota prot. n. 13267/2012 del 27/06/2012, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha dichiarato che, 

se le Regioni non rideterminano l'importo della tassa articolandolo in 3 fasce entro il 30/06/2012, devono applicare l'importo unico 
di euro 140,00.

La Regione del Veneto, come del resto le altre Regioni italiane, non ha avuto il tempo materiale sufficiente per poter ridetermi-
nare l'importo della tassa articolandolo in 3 fasce, in considerazione del limitato intervallo di tempo intercorrente tra il 15/06/2012 
(data di entrata in vigore del D.Lgs. 68/2012) ed il 30/06/2012.

Di conseguenza, si ritiene necessario modificare la D.G.R. n. 847/2012, sia nel suo testo, sia nello schema di convenzione tra 
la Regione e le Università venete allegato, nel senso di aggiornare l’importo della tassa per l’A.A. 2012-2013, aumentandolo da € 
111,00 ad € 140,00.

In particolare, per quanto riguarda il testo della D.G.R. n. 847/2012, si ritiene necessario sostituire il Punto 4 come segue:
“Ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, l’importo della tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario (il 

cui gettito è destinato all’erogazione di borse di studio regionali), per l’Anno Accademico 2012-2013 risulta pari a € 140,00.”
Per quanto riguarda, poi, lo schema di convenzione tra la Regione e le Università venete (Allegato B alla D.G.R. n. 847/2012), 

si ritiene necessario sostituire:
- il punto 2 delle premesse come segue:
 “che, ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, l’importo aggiornato della tassa regionale per il Diritto allo Studio 

Universitario (D.S.U.) per l’Anno Accademico 2012-2013 risulta pari a € 140,00;”;
- il punto 2 dello schema di convenzione come segue:
 “2. L’importo della tassa regionale per il D.S.U. prevista dall’articolo 18 del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, pari a € 140,00 per l’A.

A. 2012-2013, e versato dagli studenti iscritti alle Università, verrà riscosso per conto della Regione del Veneto dalle Univer-
sità.”
Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, comma 4, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Visto il D.Lgs. 29/03/2012, n. 68;
Vista la L.R. 18/06/1996, n. 15;
Vista la L.R. 07/04/1998, n. 8;
Vista la D.G.R. n. 847 del 15/05/2012;
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Vista la D.G.R. n. 2746 del 24/12/2012;
Visto lo schema di convenzione tra la Regione e le Università venete, Allegato B alla D.G.R. n. 847 del 15/05/2012 “Piano an-

nuale degli Interventi di attuazione del Diritto allo Studio Universitario. Anno Accademico 2012-2013”;

delibera

1. di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;
di sostituire il Punto 4 del testo della D.G.R. n. 847 del 15/05/2012 come segue:
“Ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, l’importo della tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario (il 

cui gettito è destinato all’erogazione di borse di studio regionali), per l’Anno Accademico 2012-2013 risulta pari a € 140,00.”
3. di sostituire il punto 2 delle premesse dello schema di convenzione tra la Regione e le Università venete (Allegato B alla 

D.G.R. n. 847/2012) come segue:
“che, ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, l’importo aggiornato della tassa regionale per il Diritto allo Studio 

Universitario (D.S.U.) per l’Anno Accademico 2012-2013 risulta pari a € 140,00;”;
4. di sostituire il punto 2 dello schema di convenzione tra la Regione e le Università venete (Allegato B alla D.G.R. n. 847/2012) 

come segue:
“2. L’importo della tassa regionale per il D.S.U. prevista dall’articolo 18 del D.Lgs. 29/03/2012, n. 68, pari a € 140,00 per l’A.A. 

2012-2013, e versato dagli studenti iscritti alle Università, verrà riscosso per conto della Regione del Veneto dalle Università.”;
5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di incaricare la Direzione regionale Istruzione dell’esecuzione del presente atto;
7. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione, nonché sul sito internet della Regione del Ve-

neto: www.regione.veneto.it/istruzione.

Torna al sommario


